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Roma, 26 ottobre 2010

Circ. n.  231    /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  872   / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.   7 /  C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:
agevolazioni contributive ex lege n. 407 del 1990 - modalità di fruizione – Ministero del lavoro, interpello 15 ottobre 2010, n. 37


Il Ministero del lavoro con l’interpello in oggetto (allegato) ha fornito la corretta interpretazione della disposizione di cui all’articolo 8, comma 9, della legge n. 407 del 1990, concernente la fruizione di taluni sgravi contributivi in caso di assunzioni di personale.


La norma citata prevede che, in caso di assunzioni a tempo indeterminato di lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari di trattamento straordinario di integrazione salariale da almeno 24 mesi, quando le predette assunzioni non siano effettuate in sostituzione di lavoratori dipendenti dalle stesse imprese per qualsiasi causa licenziati o sospesi, i contributi previdenziali ed assistenziali sono applicati nella misura del 50% per un periodo di 36 mesi. Per le assunzioni effettuate da imprese operanti nei territori del Mezzogiorno di cui al testo unico approvato con decreto Presidente della Repubblica n. 218 del 1978, non sono dovuti i contributi previdenziali e assistenziali per un periodo di 36 mesi.

Dalla lettura della norma si evince che le agevolazioni sono accordate nelle ipotesi in cui si proceda ad assunzioni di lavoratori con contratto a tempo indeterminato (anche part-time) a condizione che:
1) il datore di lavoro effettui “assunzioni di lavoratori disoccupati da almeno 24 mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari di integrazione salariale da almeno 24 mesi”;

2) le predette assunzioni “non siano effettuate in sostituzione di lavoratori dipendenti dalle stesse imprese per qualsiasi causa licenziati o sospesi”.


In presenza di tali requisiti di legge, è concesso uno sgravio contributivo del 50% alla generalità dei datori di lavoro, mentre lo sgravio è del 100% per le imprese del Mezzogiorno.

Con riferimento al periodo rispetto al quale verificare l’eventuale sostituzione di lavoratori “per qualsiasi causa licenziati o sospesi”, il documento ministeriale ricorda che lo stesso va individuato nei sei mesi immediatamente precedenti l’assunzione: pertanto, è in ogni caso possibile concedere le agevolazioni contributive in parola ai datori di lavoro che procedano ad assunzioni di personale una volta decorsi sei mesi dalla cessazione dei precedenti rapporti di lavoro.


Sempre con riferimento ai “dipendenti licenziati per qualsiasi causa”, il Ministero specifica che in tale ipotesi non sono compresi quei dipendenti che si dimettono e quelli assunti a termine i cui contratti si risolvono alla prevista scadenza (fermo restando, in tale ultimo caso, che il beneficio contributivo è tuttavia condizionato al rispetto del diritto di precedenza di cui all’articolo 5, commi 4 quater e 4 quinquies, decreto n. 368 del 2001).

Ciò posto, ad avviso del Ministero non sembrerebbero ammesse ipotesi ulteriori da quelle appena richiamate (dimissioni del lavoratore e risoluzione di contratti a termine) per derogare alla disposizione che sancisce l’inapplicabilità del beneficio in caso di sostituzione: più specificatamente, la risoluzione del rapporto di lavoro per giusta causa o per mancato superamento del periodo di prova non comporta, in caso di nuova assunzione, di poter fruire delle agevolazioni contributive in esame.

Al riguardo, viene ricordato che per “giusta causa” si intende, ai sensi dell’art. 2119 codice civile, quella causa che non consenta la prosecuzione neanche provvisoria del rapporto, e dunque riconducibile a fatti e condotte inerenti alla persona del dipendente.

 
Il documento sottolinea che il licenziamento per giusta causa, tuttavia, così come il recesso per mancato superamento del periodo di prova, trovando fondamento (se legittimamente esercitati) nella discrezionalità imprenditoriale del datore di lavoro, non rispondono ai requisiti richiesti ai fini dello sgravio contributivo di cui all’articolo 8, comma 9 della legge n. 407 del 1990, né che sembrano sussistere margini per una diversa interpretazione del suddetto articolato normativo.


In definitiva, alla luce di quanto innanzi riportato, il Ministero ritiene che il datore di lavoro non possa fruire dei benefici contributivi in parola, qualora nei sei mesi precedenti alle nuove assunzioni, abbia effettuato licenziamenti per giusta causa o receda dal contratto per mancato superamento del periodo di prova.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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